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Dott. Giorgio Ledda 

in servizio presso il Poligono Capo Frasca Arbus 

Candidatura per la Segreteria Regionale/Interregionale 

 

Con la presente intendo focalizzare l’attenzione sulle esigenze prospettate quotidianamente dalle 

colleghe e dai colleghi in servizio presso gli Enti periferici della Forza Armata ubicati nella Regione 

Sardegna. Le molteplici problematiche connesse all’insularità, sono di per sé una caratteristica che 

contraddistingue una buona parte del personale che opera nelle sedi isolane. 

L’esperienza maturata in oltre 37 anni di servizio effettivo, unite alle competenze maturate e 

costantemente implementate nel campo della gestione delle risorse umane (dall’arruolamento fino al 

collocamento in congedo) e, nell’ultimo decennio, quale P.A.O. e Gender Focal Point di Reparto, fino 

a quello di Validatore/Certificatore delle posizioni PassWeb_INPS del Poligono Capo Frasca, ritengo 

siano peculiarità valide per poter affrontare le generalità delle questioni ricadenti, direttamente e 

indirettamente, sul personale. 

Le problematiche sulle quali intendo mettere a disposizione la mia esperienza riguardano: 

 Infrastrutture alloggiative (A.C.S.) dignitose per il personale che alloggia all’interno dei Reparti, 

in linea con quanto sancito dalle normative in vigore a livello Interforze e di Forza Armata; 

 Sollecitare le Autorità competenti per concretizzare la progettazione e la costruzione di un nuovo 

patrimonio alloggiativo per il personale militare con famiglia; 

 Luoghi di lavoro salubri e rifacimento di quelle infrastrutture ritenute vetuste e non più proficue 

anche dal punto di vista dell’efficientamento energetico; 

 Monitoraggio costante sul rispetto delle norme inerenti alla prospettiva di genere e quelle 

antinfortunistiche (D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) all’interno degli Enti; 

 Monitoraggio continuo sul rispetto dei capitolati riguardanti i servizi di mensa/confezionamento 

pasti, e quello di pulizie locali/uffici; 

 Rendere effettiva una stretta collaborazione con i Comandanti per la gestione equa dei fondi 

attinteti C.F.I./C.F.G. e Straordinari; 

 Sollecitare la manutenzione costante delle strutture sportive e ricreative; 

 Dare il mio personale contributo affinché si possa addivenire ad una effettiva normazione da parte 

dello Stato Maggiore Aeronautica, al pari di quanto effettuato con i turni h24 per i periodi 1° 

giugno-30 settembre e 1° dicembre-31 gennaio, dell’orario settimanale (36 ore) su 3 giorni 

lavorativi autocompensanti (cd. HJ) durante tutto l’arco dell’anno, per tutto il personale non 

direttivo senza distinzione di incarico di Capo articolazione o meno. Tale orientamento, oltre ad 

una maggiore presenza del militare in seno ai propri affetti familiari e ad una vera e propria 

riduzione dei costi di viaggio da e per la sede di servizio, origina una sicura riduzione delle istanze 
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di movimentazione da parte del personale unitamente a realistiche economie di spesa per 

l’Amministrazione, con particolare riguardo ai costi per i compensi dell’orario straordinario 

retribuibile, per il materiale di casermaggio, per i servizi mense e/o buoni pasto, per i servizi pulizie 

uffici/locali, per i consumi idrici, elettrici e gas/gasolio per riscaldamento e sanitari;  

 Essere uno dei punti di riferimento per tutti coloro che vogliono discutere e formalizzare proposte 

per un razionale riordino correlato all’apertura effettiva e definitiva delle carriere per tutto il 

personale, per l’abrogazione delle norme istitutive degli AUPC/AUFP e VFI/VFT, rivelatisi non 

in linea con le moderne esigenze delle FF.AA. e le realistiche aspettative degli aspiranti volontari; 

 Rendere partecipe il personale dell’importanza dell’avvio immediato, non più rinviabile, della 

previdenza dedicata (per arruolati fino al 31/12/1995) e la previdenza complementare (per arruolati 

dal 01/01/1996 in poi); 

 Ulteriori problematiche rese note dal personale ritenute meritevoli di specifica valutazione da parte 

della competente Segreteria Nazionale S.I.U.L.M.  

 

F.to Dott. Giorgio LEDDA 


